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Un «grande evento» per le relazioni tra i due paesi 
«Il processo è positivo», dice il leader sovietico 
che però non nasconde che si aspettava di più: 
«Molte occasioni non sono state colte, ma niente drammi» 

Gorbaciov: «Il dialogò prosegue» 
' I rapporti tra Usa e Urss «sono saliti di un gradino, 
r (orse due». Le relazioni tra Mosca e Washington 
l hanno visto un «grande evento», la cui principale 
conclusione è che «il dialogo continua». Cosi Gor-

; baciov durante la conferenza stampa conclusiva 
del vertice. Tuttavia il leader del Cremlino non ha 

ì nascosto che si aspettava di più e ha lanciato impli-
l citamente una stoccata all'entourage di Reagan. 
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aiUUETTO CHIESA 

• MOSCA Le relazioni tra 
Unione Sovietica e Stati Uniti 
hanno visto a Mosca un «gran 
de evento» Il «processo è po­
sitivo» La «conclusione prin­
cipale. 6 la «prosecuzione del 
dialogo», il «carattere di conti 
fluita che esso assume e che 
ormai investe tutte le situazio­
ni, la politica mondiale e le 
relazioni bilaterali», Questo 
quarto vertice «di nuovo ha di­
mostrato che il dialogo ha 
raggiunto la politica reale» 
Mlkhall Gorbaciov ha suggel­
lato | Incontro con Ronald 
Reagan con parole di ampio 
apprezzamento positivo I 
rapporti hanno fatto un altro 
passo avanti, «sono saliti di un 
gradino, forse due» Eppure 

, «si poteva ottenere di più» La 
conferenza stampa conclusi­
va svolta tutta su questa dop­
pia falsariga II leader sovieti­
co è apparso deciso, sicuro di 
sé come non mai E, come 
aveva detto a Washington e 
Rcyk|avlk, non ha girato attor­
no al problemi II clima del 
rapporti con gli Stati Uniti ha 

; tubilo una modificazione ra­
dicale In senso positivo, ed è 
Imito di un «nuovo realismo» 
che entrambe le parti hanno 
mostrato - ha detto in sostan­

t i za Gorbaciov - ma «molte oc­
casioni non sono state colte» 
«Non faccio un dramma - ha 
esclamato Gorbaciov - ma 

LàPravda: 
in Urss 
sindacati 
senza diritti 

••"MOSCA I sindacati sovie­
tici sono ridotti al conformi­
smo, «all'impotenza, al silen­
zio e all'assenza dei diritti rea­
li», scrive la «Pravda» L'orga­
no del Pcus alferma che «In 
seguito alle note deformazio­
ni» hanno creato una situazio­
ne «Impensabile e Incredibile 
Il cittadino del paese dei So­
viet, dello Stato del lavoratori 
e per I lavoratori, ha comin­
ciato a sentirsi diseredato e 
socialmente senza protezio­
ne» In Unione Sovietica «per 
tanto tempo» e si riteneva che 
gli Interessi del lavoratori 
•coincidessero o dovessero 
coincidere interamente con 
quelli dello Stato rappresenta­
to dall'amministrazione azien­
dale» Invece è accaduto pro­
prio quello che temeva Lenin 
«L'Urss è uno Stato operalo 
con deformazioni burocrati­
che e perciò i sindacati devo­
no difendere gli operai dal lo­
ro Stato» 

non sarei sincero fino in fon­
do se non condividessi con 
voi una mia impressione, di 
una certa contradditorietà 
della politica degli Stati Uniti, 
non solo in questo quarto in­
contro al vertice» Cosa è sue 
cesso, specie nella dirittura fi 
naie di un incontro che pure si 
è svolto sotto il segno dell ot­
timismo e che si e concluso 
con un successo7 

Molti osservatovi hanno 
avuto I impressione di un col­
po di freno In extremis, effet­
tuato dallo staff che circonda 
Il presidente uscente degli 
Stati Uniti Gorbaciov lo ha 
spiegato dicendo che «per ora 
non si vede la volontà di trarre 
tutte le conclusioni dalla nuo­
va situazione che si è creata», 
Per ora non si è preso atto che 
le relazioni oggi debbono cor­
rispondere ad una realtà che 
non è più quella del passato 
•Perché i morti debbono con­
tinuare a tirare la laida dei vi­
vi?» Perché debbono conti­
nuare, ad esempio nei rappor­
ti bilaterali, le condizioni di 
•massimo sfavore» create per 
l'Urss? «Abbiamo già dimo­
strata in passato che possia­
mo vivere gli uni senza gli al­
tri Non potremmo ora dimo 
strare che siamo in grado di 
vivere gli uni insieme agli al­
tri?» Tenendo conto che, 
«quanto più saremo interdi-

Gorbaciov e Cherasimov durante la conferenza stampa di ieri 

pendenti tanto più saremo 
l'un I altro prevedibili?» Da 
qui una certa «delusione", che 
Gorbaciov non ha nascosto 
Certamente non ha nascosto 
di essere «tu» altro che entu­
siasta» della parte det vertice 
«in cui è prevalsa la propagan­
da e lo spettacolo», cioè la po­
lemica sui diritti umani E con 
una punta polemica ha voluto 
ricordare l'abiura pronunciata 
da Reagan dentro le mura del 
Cremlino («proprio net centro 
dell'impero del male*) Come 
dicevano i filosofi greci, «tutto 
scorre, tutto cambia 11 presi­
dente ha senso di realismo», 
dunque voltiamo pagina e oc­
cupiamoci di politica, che è 
meglio «Siamodiversi.maciò 
non significa che dobbiamo 
essere avversi La diversità e 

interessante è bene per en­
trambi, è utile aiuta a capire» 

Delusione per una conclu­
sione più in sordina di quanto 
la parte sovietica si attendes 
se? O abile sottolineatura del 
fatto che è Mosca a premere 
sull acceleratore della disten­
sione e che Washington anco­
ra oscilla incerta di fronte alla 
portata dei cambiamenti che 
pure ha contribuito a produr­
re? Forse I una e I altra cosa 
Ma Gorbaciov non ha voluto 
insistere troppo sulle recnrni-
nazioni II vertice di Mosca, 
nonostante lutto, «nbadisce la 
giustezza della strada intra­
presa a Ginevra E un proces­
so che non ha confronti nella 
stona del dopoguerra, signifi­
ca molto » Attorno a lui, alla 
presidenza, c'è tutta la dele­

gazione che ha preso parte al 
negoziato («tranne Gromyko», 
precisa Gorbaciov) c'è She-
vardnadze, sorridente e diste­
so Ci sono Dobrymn e Jako-
vlev C è il generale Jazov mi­
nistro detta Difesa (il mare 
sciatto Akhromeev, capo di 
stato maggiore e protagonista 
a Reykjavik, siede in platea 
con le altre teste d'uovo della 
squadra di Gorbaciov) C'è in 
fine l'aiutante personale di 
Gorbaciov, Anatolij Cerniaev 
Ma le domande sono tutte ov­
viamente per Gorbaciov, che 
tiene banco, effervescente, 
apostrofa i suoi, chiama per 
nome i giornalisti amencam in 
sala «Due potenti Stati hanno 
cominciato a riformare le loro 
relazioni Non è stato facile e 
non procede facilmente Ma è 

importante e positivo Ognu­
no dei quattro ineontn è stato 
difficile» Il dato nuovo e «I i 
dea di continuità che ha do 
minato questo vertice», che 
ha «formato i mattoni dell edj 
ficio delle nostre future reta 
zioni» 

E (Europa7 Chiediamo a 
Gorbaciov come vede il suo 
contnbuto a questo dialogo 
necessanamente «bipolare* 
Risponde che I Europa è stata 
presente, Est e Ovest, ne» pro­
cessi in corso E che la sua 
espenenza storica e culturale 
è decisiva per il loro successo 
Il documento finale del verti 
ce, la cui stesura è stata fatico 
sa e problematica fino ali ulti 
mo, non contiene risultati sen­
sazionali £ poco più che 
«un'agenda per le tappe futu­
re» Shuitz, il giorno pnma, si 
era lasciato andare alla spe­
ranza che avrebbe potuto es­
serci un quinto vertice con 
Reagan, pnma della fine del 
mandato Baker aveva subito 
corretto il segretario di Stato, 
dimostrando di avere meglio 
tastato il polso della situazio­
ne Il comunicato finale non vi 
fa cenno Gorbaciov registra 
solo che, «passo dopo passo, 
ci muoviamo verso l'accordo 
sulle armi strategiche» Si può 
prevedere I accordo entro 
l'attuale amministrazione? «Si 
può fare se agiremo entrambi 
in modo efficace» Progressi7 

Anche qui Gorbaciov dice che 
avrebbero potuto essere di 
più Sulle armi strategiche, as­
sai poco Meglio sui conflitti 
regionali, specie sul Medio 
Onente, dove ormai è passata 
l'idea della conferenza inter­
nazionale «Ottimismo ingiu­
stificato7 - chiede Gorbaciov 
nvolto alla sala - Non è cosi, 

ricordiamoci a che punto era­
no le cose tre anni fa» L'A­
fghanistan è un modello di so­
luzione dei conflitti locali Ma 
attenzione «L'accordo firma­
to a Ginevra dev essere Aspet­
tato se non lo sarà le conse­
guenze saranno più ampie dei 
confini afghani» Gorbaciov 
dice che di questo si è parlato 
molto in questi giorni Ci sono 
•segni inquietanti» come il 
bombardamento dell'amba­
sciata sovietica a Kabul e l'at­
tacco a Kandahar in cui solda­
ti sovietici hanno perduto la 
vita «Noi non prendiamo par­
te ai combattimenti - aggiun 
gè secco il leader sovietico -
ma se ci attaccando reagire­
mo come dovuto» Garanzie 
da parte americana non sem­
brano essere intervenute, ed è 
brutto segno 

E risposte americane non 
sono venute anche alle propo­
ste sovietiche di riduzione del­
le armi convenzionali in Euro­
pa («quando si passa alle pro­
poste concrete ecco che co­
minciano le manovre Penso 
che un altra buona occasione 
sia sfuggita») Perfino la ri­
chiesta di includere nel docu­
mento finale una frase che 
esclude l'uso della forza nelle 
relazioni intemazionali - che 
a Reagan era piaciuta - è stata 
scartata dai suoi collaborato-
n Che volete - ha concluso 
Gorbaciov allargando le brac­
cia - la politica è l'arte del 
possibile «Ma penso proprio 
che si poteva ottenere di più» 
Troppe cose debbono ancora 
decantarsi a Washington 

Il dialogo continua, ma la 
speranza di Gorbaciov di fir­
mare con Reagan il trattato 
che dimezza le armi strategi­
che forse è già traslocata sul 
suo successore 

«L'intervista di Eltsin? 
Ce ne parlerà al Comitato centrale» 

4L- ? 
Boris Eltsin 

• I MOSCA II «giallo» dell in 
tervista radiofonica di Bons 
Eltsin alla Bbc ha avuto ieri un 
inatteso capitolo aggiuntivo 
nel corso della conferenza 
stampa con cui Gorbaciov ha 
concluso il quarto vertice con 
Reagan I capitoli precedenti 
erano due I intervista vera e 
propria, mandata in onda dal­
la radio britannica due giorni 
fa e la smentita di Eltsin del 
giorno successivo, mandata in 
onda anche dalle stazioni 

«L'intervista a Eltsin7 Non la conosco, ma al Comitato 
centrale gli chiederemo la sua opinione» Nella con­
ferenza stampa conclusiva del vertice, Gorbaciov 
non si è sottratto ad una domanda sulla - vera o 
presunta • intervista che l'ex segretario del Pcus di 
Mosca avrebbe concesso alla Bbc È la pnma volta 
che un argomento riguardante la vita interna degli 
organismi dirigenti viene affrontato in pubblico 
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americane Smentita parziale 
perche l'intervista c'è stata 
Solo che Eltsin ha denunciato 
un «montaggio» delle sue pa 
role, che non avrebbe con 
sentito di rendere fedelmente 
il suo pensiero Gì inviati detta 
Bbc hanno smentito di aver 
fatto alcun m omaggio len il 
comspondente del «Guar 
dian» di Londra ha posto la 
domanda direttamente a Gor­
baciov, che non si e sottratto 

alla nsposta «Non conosco il 
testo di quel, intervista - ha 
detto il leader sovietico - e 
sarò grato a chi me lo farà co­
noscere per intero, cioè senza 
tagli» Ma ha poi scelto di en­
trare decisamente in argo 
mento «Le posizioni del com­
pagno Eltsin - ha aggiunto -
sono state discusse nel ple­
num di ottobre dell anno 
scorso Mi pare che siano in­
tervenuti 27 compagni nella 

discussione e sono stati tutti 
d accordo le valutazioni e le 
conclusioni di Bons Eltsin, ri­
guardanti diversi aspetti del-
I attività del Ce del Pcus, la si­
tuazione nel Politburo, l'attivi­
tà della segretena, sono state 
considerate errate II suo in­
tervento venne considerato 
dal plenum come sbagliato» 

E ora, nel momento in cui 
Eltsin toma ali offensiva, per 
giunta attraverso le onde ra 
dio in lingua russa che vengo­
no ascoltate da milioni di so­
vietici7 Gorbaciov ha detto 
che lex membro candidato 
del Politburo, ora pnmo vice­
presidente del comitato stata­
le per le costruzioni, «e mem 
bro del Comitato centrale» e 
che «noi, al Comitato centra­
le chiederemo che egli dica 
di che si tratta e che cosa si 
propone» Ma la domanda (e 
il tema dell intervista) nguar-

dava anche I altro membro 
del Pohtburo, Egor bgaciov, 
che Eltsin aveva implicita 
mente accusato di ostacolare 
la pereslrojka Gorbaciov non 
ha eluso neppure questa se­
conda parte della domanda 
Dopo una breve pausa di ri­
flessione si è limitato a dire, 
laconicamente «Per quanto 
concerne il compagno Liga 
ciov e le sue dimissioni, que 
sto problema nel Comitato 
centrale e nel Politburo non 
esiste» 

Non era mai accaduto che 
il segretario generale del Pcus 
affrontasse in pubblico un ar­
gomento riguardante persone 
e problemi del massimo orga 
nismo dingente del partito II 
caso Eltsin aveva avuto recen­
temente un altro episodio, n-
masto in gran parte misterio­
so, quando il settimanale «Mo-
skovskie Novosti» aveva pub­

blicato una sua Intervista nel-
I edizione in lingua tedesca 
Intervista che non era succes­
sivamente apparsa né nell'edi­
zione in lingua russa, né in 
quelle delle altre lingue in cui 
si pubblica il settimanale 
Questo ultenore episodio, an­
eli esso dal contorni indeter­
minati sembrerebbe segnala-
re I esistenza di forze che pun­
tano ad una radicalìzzazione 
della battaglia interna di parti­
to, forse insoddisfatte del 
compromesso raggiunto al 
vertice e siglato dal recente 
pl< num del Comitato centrale 
che ha varato le tesi della 
19sima conferenza del parti­
to Gorbaciov e evidentemen­
te di altro avviso «Credo che 
la conferenza darà un nuovo, 
potente respiro ali intero pro­
cesso della perestrojka - ha 
detto - per questo noi agire­
mo con decisione, ma anche 
con cautela» DC/C 

Nuovo vertice in autunno? Reagan non si sbilancia 
Ci saranno un quinto vertice e l'accordo Start m 
autunno? Reagan a questo punto dice «Onesta­
mente non sono in grado di rispondere, non lo so» 
E auspica che il testimone nella staffetta del nego­
ziato sia raccolto dal proprio successore, chiunque 
sia. «Non scoraggiamento, ma realismo» Ma para­
dossalmente si trova scavalcato a destra dalle do­
mande dei giornalisti americani 
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tm MOSCA Ci sarà un quinto 
vertice Reagan-Gorbaciov? 
Quel «raccolto d autunno» di 
cui ancora martedì parlava 
Shevardnadze? La firma prima 
del cambio della guardia alla 
Casa Bianca di un trattato sui 
missili strategici, a proposito 
del quale ancora alla perniiti 
ma ora, con un bicchienno di 
vodka in mano a) ricevimento 
alla Spaso House, Shuitz ave 
va detto «è possibile, ci stiamo 
lavorando duro»? La nsposta 
di Ronald Reagan alla corife 
renza stampa conclusiva di ie 
ri è stata «Onestamente non 
sono in grado di rispondere 
Non lo so* 

Poco prima ad un altra do 

manda sullo stesso tema il 
presidente Usa aveva risposto 
•Possiamo sperare Spero che 
pnma della fine dell anno si 
nescano ad eliminare te diver­
genze che restano Ma se non 
sarà possibile, spero che a 
continuare il negoziato sia il 
mio successore, perché sono 
convinto che stiamo puntan 
do alla più importante nduzio 
ne delle armi nuctean l missili 
intercontinentali sono i più 
destabilizzanti, perche sono 
quelli dove uno spinge il boi 
Ione e pochi minuti dopo e 
saltata un intera parie della 
terra» 

GII è stato chiesto ancora 
se un quinto vertice ci potrà 

essere solo a condizione che 
ci sia un trattato Start da fir 
mare «Non si può dire può 
sorgere la necessita di un altro 
incontro anche non legato a 
questo specifico trattato Per 
che nessuno può dire che non 
ci sarà bisogno di un altro ver­
tice» 

E un dato di fatto che qui a 
Mosca non solo non ce I han 
no fatta a firmare I accordo 
Start ma neanche ad accor 
darsi per farcela entro 1 anno 
Il punto su cui insiste Reagan 
e che non se la sente di far 
condizionare la conclusione 
di un accordo cosi complesso 
da una scadenza di tempo 
quello del suo mandato presi 
denziale in novembre 

«A Ginevra - ha detto Rea 
gan - ci eravamo trovati d ac­
cordo sul concetto di nduzio 
ne del cinquanta per cento e 
a Reykjavic su limiti numenci 
per testate e v attori a Washin 
gton sul tavoio intensivo per 
completare un trattato Start 
comprese misure globali di 
verifica fonda le su quelle con 
cordate a proposito degli eu­
romissili Qui a Mosca abbia 
mo fatto importanti passi ad 

dtzionali in direzione dello 
biettivo» Ma non abbastanza 
da poter dire nel comunicato 
finale che si e qualitativamen­
te più vicini ali accordo Se 
Mosca certo non e un passo 
indietro nspetto a Ginevra e a 
Reykjavic, non e però nem 
meno un posso in avanti nel 
mento del tema più grosso 

C e una frase nel comunica 
to finale che nassume in un 
certo senso i due aspetti di 
questo vertice «Restano sene 
divergenze su questioni ìm 
portanti il dialogo franco che 
si e sviluppato tra i due paesi 
resta cntico per il superamen­
to di queste divergenze» Ve­
dere solo I uno o l altro di 
questi aspetti strettamente in­
trecciati sarebbe come rac 
contare solo una parte della 
medaglia «Nel mettere 1 ac 
cento sulle divergenze che ci 
sono ancora tra di noi - ha 
detto Reagan - il mio deside-
no non è far nsuonare una no 
la di scoraggiamento ma di 
realismo» 

«Realismo» era stato anche 
il termine più ncorrenle nella 
conferenza stampa di Gorba 
ciov Tanto che, se si vuole 

proprio cercare uno spartiac­
que tra il vertice di Mosca e 
quelli precedenti, forse è nel 
passaggio da una fase in cui al 
centro dei rapporti tra Usa e 
Urss e era uno scontro ideolo­
gico, ad una in cui le diver 
genze sono net mento dei 
problemi politici Con un pre 
sidente che aveva iniziato otto 
anni fa il suo mandato come 
crociato contro I «Impero del 
Male», che to conclude istitu 
zionatizzando un dialogo poli 
lieo pratico duro finche si 
vuole ma su nodi di mento 
Traawersan non tra i Buoni e 
i Cattivi 

La cosa che più ha colpito il 
cronista alla conferenza staiti 
pa di len e che forse meglio 
di altre dà un idea del putife 
no che ha suscitato questa 
metamorfosi di Reagan è il 
fuoco di fila di domande da 
parte dei giornalisti amencani 
sui «tradimenti» consumali dal 
Reagan di Mosca nspetto al 
Reagan ongmano con cui era­
no familian Come gli hanno 
chiesto, lei ha preso possesso 
della Casa Bianca sostenendo 
che i comunisti sono bugiardi 

per natura e ora crede alla pe­
restrojka di Gorbaciov7 Lei di­
ce che ci sono stati progressi 
sul piano dei dintti umani, ma 
ora vengono preannunciati 
dossier e forse persecuzioni 
nei confronti dei dissidenti 
che tei ha incontrato ali am­
basciata amencana Non sono 
cose che contraddicono il suo 
ottimismo sull Urss7 Quando 
ci dice che questo non è più 
I «Impero del Male», e cam­
biato lei, signor presidente, o 
è cambiato Gorbaciov7 

Cosi paradossalmente di 
fronte ai suoi Reagan si è do­
vuto difendere non tanto dal 
I accusa di aver conseguito in 
questo vertice meno di quan 
to sembrava possibile, non da 
quella che non aveva dato suf­
ficienti nsposte positive ai so­
vietici, quanto da quella che 
ne aveva date troppe Ha su 
perato la difficoltà ngirando 
in diversi modi possibili I af 
fermatone che ntiene «ci sia 
una notevole differenza oggi, 
nella leadership sovietica e 
nei rapporti tra ì due paesi, n 
spetto ai tempi in cui aveva 
parlato di Impero del Mate» E 

aggrappandosi al suo prover­
bio russo preferito «Fidarsi 
ma venficare» Si dice che tra­
sferendosi dal salone della 
Spaso House dove si era svol­
ta la conferenza stampa al 
Bolscioi dove andava ad assi­
stere a uno spettacolo in suo 
onore abbia confidato ai suoi 
accompagnaton che era tur­
bato da) trovarsi attaccato 
con tanta violenza da una par­
te inaspettala cioè da destra 

Quando già si stava allonta­
nando dai microfoni a Reagan 
è stata urlata un'ultima do­
manda Presidente, cosa ha 
imparato sull Unione Sovieti­
ca, cosa ha imparato in questo 
suo pnmo viaggio a Mosca7 Si 
e voltato ed ha risposto «Bi­
sogna propno che a questa 
domanda risponda perché si 
tratta di qualcosa che ho pro­
pno voglia di dire e cerco di 
farlo in questi giorni ogni volta 
che me ne capita l'occasione 
Penso che una delle forze più 
meravigliose per la stabilità e 
il bene siano le donne sovieti­
che» E lasciando aleggiare un 
dubbio su possibili reazioni di 
gelosia di Nancy, è tornato sui 
suoi passi 

E dopo Mosca 
due giorni 
londinesi 
per Reagan 

Dagli splendori del Cremlino a quelli di Buckingham Pala* 
ce la rittissima agenda di Reagan prevede inlatti per oggi 
pomeriggio alle 17 un incontro con la regina Elisabetta 
(nella foto) Dopo il the con la regina, 1 coniugi Reagan 
saranno ricevuti dal pnmo ministro Margaret Tnatcher, al 
numero 10 di Dowmng Street II brevissimo soggiorno a 
Londra della coppia presidenziale conterrà ancora, un col­
loquio, domattina, con il premier giapponese Noboru Ta-
keshita, anche lui di passaggio per la capitale britannica, 
un discorso di Reagan a mezzogiorno nella Guildhall, il 
municipio storico della citta, sul futuro dei rapporti Est-
Ovest, un incontro, nel pomeriggio, con la comunità ame­
ricana in Gran Bretagna e infine, in serata, la partenza per 
Washington 
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MlUItZ VOia primo ministro inglese, il 
a informar» segretario di Stato america-

.. V? « no George Shuitz intratterrà 
gli alleati gli alleati della Nato sui ri-

sultati del vertice di Mosca, 
»»»»»»^^^^"""""»»«""" oggi a Bruxelles. I ministri 
degli Esteri dell'alleanza atlantica avranno informazioni 
sulle reali prospettive dell'accordo «Start» per il dimezza­
mento dei missili intercontinentali e sui negoziati per il 
nequilibrio delle forze convenzionali tra Nato e Patto di 
Varsavia 

La guerra 
nucleare 
è probabile 
per errore 

Basta che una «microchip» 
da un dollaro sia difettosa, 
perché il computer simuli 
un attacco nucleare e parta 
l'allarme generale, quello 
che fa alzare in volo I bom­
bardieri Più di una volta so-

• no accaduti incidenti del 
genere e la distruzione nucleare di tutta l'umanità è stata 
evitata sul filo dei minuti Le probabilità che questo accada 
sono state studiate da un gruppo, composto dal maggiori 
scienziati inglesi, che renderà noto quanto prima il testo 
completo della ricerca Intanto, dalle anticipazioni del di­
rettore dei lavori, il dott Paul Smoker deir«lstituto di studi 
per la pace» dell'università di Lancaster, se ne ricava che e 
solo questione di tempo, e pnma o poi saremo distrutti da 
missili lanciati per errore 

L'industria Usa 
di cattivo umore 
per i controlli 
sul trattato «Info 

Partito il trattato «Ini» sull'e-
limmazione dei missili a 
corto e medio raggio, Ini­
ziano già riserve e malumo­
ri da parte dell industria 
americana II presidente 
della società «Hercules», 

•~^^^^**~^^^— Edward Sheehy, ha detto 
che avere trenta sovietici alle porte del proprio stabilimen­
to, per tredici anni, non sarà affatto piacevole Nelle lab-
bnche «Hercules» di Magna, nell'Utah, vengono costruiti i 
missili intercontinentali «Mx», I «Tndent» e 1 «Mldgetman» 
Sheehy ha ammesso di essere preoccupato dalla possibile 
intercettazione di segreti militari e che perciò il Pentagono 
potrebbe essere tentato di non assegnare nuove commes­
se allo stabilimento 

Gli indiani 
d'America 
irritati 
con Reagan 

Tra le vane domande che 
gli studenti dell'Università 
di Mosca avevano rivplloxai 
presidente Usa, martedì 
scorso, una riguardava I «di­
rmi umani» degli indiani 
d'America, dei quali una 

'• delegazione era volata nel­
la capitale sovietica, per protestare contro il governo ame­
ricano e per cercare di parlare con Reagan Ma la risposta 
del presidente non ha fatto che peggiorare i rapporti con 
gli indiani «La nostra gente è offesa, irritata, triste e imba­
razzata» ha dichiarato Suzan Shown Hario, direttrice del 
«National congress ol amencan indian», che raggruppa 
165 tribù Dopo aver affermato di non sapere che gli India­
ni volessero incontrarlo, Reagan ha concluso con urna 
amenità storico-culturale «Forse non avremmo dovuto 
compiacerci di permetter loro di vivere in uno stile ancora 
primitivo, forse avremmo dovuto dire no, venite con noi, 
siate cittadini con tutto il resto del paese» Già, ma gli 
indiani sono cittadini amencani dal 1924 

Scambio di doni, 
«serpente a 
sonagli» 
per Gorbaciov 

DaRonmeaMikhail «User-
pente a sonagli», calco in 
bronzo di una scultura di 
Frederick Remìngton Da 
Nancy a Raissa. una trapun­
ta in cotone, a londo bian-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co con quattro file di cesti 
••"•••̂ •"«••••••«••e»»™^"» di fiori rossi e bordatura 
sempre a don Da Mikhail a Ronme plastico in proporzio­
ne da uno a mille del Cremlino e della Piazza Rossa Da 
Raissa a Nancy un servizio da caffè in porcellana per sei 
persone, decorato con ballenne, esemplare unico prodot­
to dalla fabbrica Lomosov di Leningrado Dai Gorbaciov ai 
Reagan vaso in porcellana, decorato in oro, «Pace sulla 
terra», sempre della Lomosov 

ILARIA FERRARA 

COMUNITÀ' MONTANA ALTO CANAVESE 

Varianti in itinare al progatto daf/m'f/Voo 
di piano regolator» ganarala intareomunala 

IL PRESIDENTE 

Vista la L fi S/12/1977 n 56 a successive modifiche a intogrtzioni 

RENDE NOTO 

che le varianti in itinere al progetto definitivo di P R G t • ai PRGC tra 

• Comuni di Canlschio, Pertusio Pratcorsano Pratlglione Rivara, San 

Colombano Balmonte adottate dal Consiglio di Comunità Montana con 

delibare n 12 del 29/t/1988 sono depositate presso ia segreteria 

della Comunità Montana per 30 giorni consecutivi dal 26 maggio at 24 

giugno 1988 compresi i festivi durante i quali chiunque può prenderne 

visione dalle ore 10 alle ore 12 

COMUNICA 

inoltre, et» le varianti in Itinere ai P R GI dei Comuni di 

Canischn - sdottata con delibera C C n 1S dot 1S/1/19BB 

Rivare-adottata con delibera CC n 62 dal 17/3/1988, 

Pertusn - adottata con delibera C C n 9 dal 4/3/1988. 

Prsscorsano - adottata con delibera CC n 81 del 31/12/1988 

Pretiglone - adottata con del'bera C C n 17 del 4/2/1988 

S Colombano B - egotista con delibera C C n 17 del 15/2/1988, 

Sono depositate presso le rispettive segreteria comunali per 30 giorni 

consecutivi dal 26 maggio el 24 giugno 1988 compresi i festivi duran­

te i quali chiunque può prenderne visiona delle ore 10 elle ora 12 

Cuorgne 20 maggio 1988 

IL PRESIDENTE 

l'Unità 
Giovedì 

2 giugno 1988 9 
4 


